
ΗΟΜ. ΓΕΡΗΝΙΟΣ

L’epiteto γερή νιος ricorre nei poemi omerici trentasei volte1 
e precisamente venticinque volte nell’Iliade ed undici volte nell’Odissea. 
Γερή νιος è sempre attribuito a Nestore o nella formula Γερή νιος 
ίππότα Νέστωρ (trentuno volte)2 o nella formula Γερή νιος, οδρος 
Α χαιών (cinque volte).

Una testimonianza esiodea

Hes. fr. 34 Νέστωρ δ’οϊος αλυξεν έν άνθεμόεντι Γερήνωι
Hes. fr. 35, 6—8 κτεΐνε δέ Νηλήος ταλασίφρονος υίέας έσθλούς, 

ένδεκα, δωδέκατος δέ Γερήνιος ίππότα Νέστωρ 
ξεϊνος έών ετύχησε παρ5 ίπποδάμοισι Γερηνοΐς

che trova conferma nel passo omerico

Λ 690—693 έλθών γάρ ρ3 εκάκωσε βίη Ήρακληείη
των προτέρων έτέων, κατά δ3 έκταθεν δσσοι

άριστά
δώδεκα γαρ Νηλήος άμύμονος υίέες ήμεν 
των οίος λιπόμην, οι δ’αλλοι πάντες δλοντο

costituisce l’elemento di base di una delie interpretazioni fornite dai 
commentatori antichi (scoli, Eustazio ecc.) riguardo a questo epiteto : 
Nestore viene chiamato da Omero γερήνιος per il suo soggiorno presso 
i Gereni durante l’invasione del regno di Pilo da parte di Eracle3.

Questa spiegazione, pur essendo di per sé chiaramente più vero­
simile delle altre che fanno di γερήνιος un sinonimo di γέρων4 ed

1 Trentasette volte se si considera anche il verso I 52 (τοισι δ’άνιστάμε- 
νος μετεφώνεεν ίππότα Νέστωρ), riguardo al quale nell’apparato critico si legge 
τοισ ι δέ και μετέειπε γερήνιος marg. A.

2 Trentadue volte se si considera anche il verso I 52 (cfr. nota 1).
3 Sch. A B 336; sch. M. Q. V. γ  68; Eust. 231, 25; Suid.; Zonar. Lex. p. 425.
4 Sch. B Π  196: sch. T Π 196 Hesych.; Suid.; cfr. E. Delebecque, Le

cheval dans VIliade Paris 1951 p. 38, il quale sulla base di un confronto con l’espressio­
ne γέρων ίππηλάτα Νέστωρ (γ 436, γ  444) identifica γερήνιος con γέρων (da 
ciò dissente H. Frisk, Griech. Etym. s. v. γερήνιος).
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un derivato di γέρας5, non è però del tutto convincente, qualora venga 
considerata alla luce di ulteriori testimonianze. Infatti se da un lato 
Strabone (VII 299; Vili 339—340. 353. 360), Erodiano (I 296; II 892, 
31), Pausania (III 21,7 26,8.9.11; IV 1,1 3,2.9) e Stefano di Bizanzio 
(s. V. Γερηνία) documentano resistenza di una città Γερηνία cono­
sciuta pure come Γέρηνα ο Γέρηνος e Strabone (Vili 339—340) anche 
di una località Γέρηνος τόπος e di due fiumi Γέρων e Γεράνιος, i cui 
nomi possono fare ricordare la Γέρηνον di Esiodo6, d’altro lato questi 
stessi autori offrono lo spunto per dubitare di tali legami e della reale 
esitenza di una Γέρηνον in tempi precedenti a loro. Queste perples­
sità sorgono proprio là dove Strabone (Vili 339—340. 360), Erodiano 
(I 296), Pausania (III 26,8) e Stefano di Bizanzio s. v. Γερηνία) 
riportano la notizia del soggiorno di Nestore nelle località sopra ci­
tate7: nel fare ciò usano, infatti, un tono distaccato ed impersonale 
ed esistono validi motivi per credere che vogliano limitarsi a rife­
rire l’opinione di altri, come rivela la presenza in tutti i passi delle espres­
sioni οι λέγουσιν e φασίν e che non abbiano alcuna intenzione di con­
dividerne la veridicità8. Inoltre Strabone (VILI 339—340) nel menzio­
nare la disputa esistente tra gli abitanti della Messenia e dell’Elide 
circa l’identificazione della Γέρηνον esiodea con località di questa 
o di quelFaltra regione testimonia indirettamente la scarsa fondatezza 
delle argomentazioni da loro portate.

Circa il legame Nestore/Gerena, a trarre in inganno i commen­
tatori antichi è stata probabilmente anche resistenza nella stessa Ge­
ren a di un santuario di Asclepio (Strab. Vili 360) e della tomba e del

5 Sch. B. B 336; sch. M. Q. V. γ 68; Eust. 231, 25; Apoll. Lex. 54, 18; 
Hesych.; Suid.; Zonar. Lex. p. 425.

6 C’è anche da considerare il fatto che gli abitanti di Γερηνία sono chiamati 
Γερή voi come Γ ερηνοί chiama Esiodo gli abitanti di Γ έρ η νον (cfr. iscrizione di 
Leuctra in E. S. Forster, South- Western Laconia Inscriptions „ABSA“ 10, 1903— 
1904 pp. 173—175).

7 Strab. Vili 339— 340 οί δ ’οδν εκ της Κ οίλης Ή λ ιδ ο ς  καί τοιαύτην 
φιλοτιμίαν προσετίθεσαν τφ παρ’αύτοΐς Π ύλφ καί γνωρίσματα δεικνύντες 
Γ έρη νον τόπον καί Γέροντα ποταμόν καί ά λλον Γ εράνιον, εΐτ5 από τούτων 
έπιθέτως Γ ερ ή νιον είρησθαι π ιστούμενοι τον Ν έστορα. τούτο δέ ταύτό 
καί ο ί Μ εσσήνιοι πεποιήκασι, καί πιθανώτεροί γε φαίνονται μάλλον γάρ  
γνώριμα φασιν είναι τα παρ’ έκείνοις Γέρηνα, συνοικουμένην ποτέ εϋ. 
Strab. V ili 360 εϊτα Φ ηραί, όμορος Θ ουρί$ καί Γ ερήνοις, άφ’οδ τόπου  
Γ ερή νιον τον Ν έστορα κληθήναί φασί διά τό ένταϋθα σωθήναι αυτόν, 
ώς προειρήκαμεν. Herod. I 296 Γ ερηνία πόλις Μ εσσηνίας, ένθα, φασί, 
Ν έστω ρ ό  Γϊύλιος έτράφη ή φυγάς ήχθη. Paus. I li 26,8 Π ό λ ιν  δέ όνομα- 
ζομ ένη ν έν  τοΐς επεσιν Έ νόπ η ν τοις Ομήρου, Μ εσσηνίους όντας, ές δέ 
το συνέδριον συντελοϋντας τό Έ λευθερολακώνων, καλοϋσι δφ* ήμών 
Γερηνίαν. έν ταύτη τή πόλει Ν έστορα οι μέν τραφήναι λέγουσιν, ο ί δέ ές 
τοϋτο έλθεΐν φεύγοντα τό χω ρίον, ήνίκα Π όλος ήλίσκετο υπό Ή ρακλέους. 
Steph. Byz. Γερηνία, π όλις  Μ εσσηνίας, ένθα, φασί, Ν έστω ρ ό Π ύλιος  
έτράφη ή φυγάς ήχθη.

8 Boite in RE, VII, 1 s. v. Gerenia c. 1246; P. Chantraine, Dici. Étym . s. v, 
γερή νιος; W. Leaf, The Iliad, Amsterdam 1971, vol I p. 74.
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santuario di Macaone, figlio di Asclepio (Paus. I li 26,8.9; IV 3,2.9), 
a cui Nestore neiriliade (Λ 512—520, Ξ 1—8) sembra particolarmente 
legato8 9.

Nasce pertanto l’esigenza di proporre un’ulteriore ipotesi. Γε­
ρήνιος è stato sempre esaminato in funzione di Nestore e mi sembra 
che proprio questa associazione abbia impedito di giungere alla co­
noscenza del suo più probabile significato. Penso, infatti, che una spie­
gazione dell’omerico γερήνιος si possa ritrovare solo dopo avere cer­
cato di individuare che cosa sia γερήνιος come parola a sé stante.

Stefano di Bizanzio nella sua opera menziona una città dell’ 
isola di Lesbo chiamata con il nome del suo fondatore, un certo 
Γερήν figlio di Poseidone.

Steph. Byz. Γέρην, πόλις ή κώμη Λέσβου, από Γέρηνος του 
Ποσειδώνος. [το έθνικόν όμοφώνως] καί θηλυκώς Γερηνίς.

La testimonianza di Stefano di Bizanzio presenta nel testo una inte­
grazione operata dallo stesso editore10 con la quale si afferma che 
il nome dell’etnico di Γέρην è identico al nome del villaggio. Tut­
tavia, sulla base di un confronto con altri etnici di nomi di località 
affini linguisticamente a Γέρην11, ritengo non azzardato supporre 
che l’etnico di Γέρην sia non tanto Γέρην quanto Γερήνιος o almeno 
che accanto ad una forma Γέρην12 sia esistita una ulteriore ferma 
Γ ερήνιος.

Acquisita come nuovo elemento la possibilità che γερήνιος di 
per sé sia l’etnico di Γέρην, lo studio si sposta alla valutazione del rap­
porto esistente tra l’etnico e l’epiteto allo scopo di chiarire se l’etnico 
γερήνιος si identifichi con l’omerico γερήνιος oppure sia da questo 
indipendente. Il problema di carattere linguistico coincide in realtà 
con il problema storico dell’eventuale legame di Nestore con l’isola

8 Cfr. O. Gruppe, Griechische Mythologie und Religiongeschichte, München, 
1906, I p. 152, il quale condividendo la testimonianza esiodea nota il legame Ne-
store/Macaone.

10 Nell’apparato critico, infatti, sotto la voce Γ έρην si legge: Γέρην: τό  
έθνικόν όμοφώνως add. Μ. e per l’appunto, come risulta dall’introduzione 
(p. VI) all’opera di Stefano di Bisanzio, con la lettera M l’editore ha indicato le 
sue personali opinioni.

11 Cfr. per es. Λακεδαιμόνιος da Λακεδαίμων -ονος, Γεργίθιος da 
Γέργις -ιθος, Τ ροιζή νιος da Τ ροιζήν -ηνος (vedi Steph. Byz. sotto le rispettive 
voci); inoltre l’etnico femminile di quest’ultima località, come riporta lo stesso Ste­
fano di Bisanzio (s. v. Τ ροιζήν), è non solo Τ ροιζηνία  ma anche Τ ροιζηνίς che 
corrisponde perfettamente all’etnico femminile di Γέρην: la differenza di accentua­
zione tra Γέρην e Τ ροιζή ν non può costituire un ostacolo al confronto, in quanto 
sempre lo stesso Stefano di Bisanzio testimonia anche la presenza di una forma 
Τ ροίζην (cfr. s. v. Τβηρίαι e apparato critico s. v. Τ ροιζήν).

12 Questa concessione mi sembra doverosa dal momento che, anche se iso­
latamente, in Stefano di Bisanzio è menzionata una località affine linguisticamente a 
Γ έρην che ha come etnico maschile oltre la forma in -ιος  del tipo Τ ροιζήνιος, 
Λακεδαιμόνιος ecc., anche una forma identica al nome della stessa località (cfr. 
Steph. Byz. s.v. Ά τρ α ξ).
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di Lesbo e può essere risolto solo con la presenza di testimonianze che 
attestino tale rapporto. Queste purtroppo sono assenti, ma la loro man­
canza non deve fare desistere dal continuare la ricerca in questo senso. 
Esistono infatti indizi che rendono alquanto plausibile l’ipotesi di un 
probabile rapporto di Nestore con l’isola di Lesbo13, rapporto che 
rientrerebbe nel quadro più vasto della dinastia dei Neleidi e dei le­
gami di questa con Poseidone14.

I Poseidone padre di Geren è anche capostipite della dinastia 
dei Neleidi: egli si unì sotto le sembianze del fiume Enipeo a Tiro, 
figlia di Salmoneo e da questa unione nacquero Neleo, padre di Ne­
store, e Pelia, episodio questo ricordato anche nella stessa Odissea 
(λ 235—259).

II Geren fondatore dell’omonimo villaggio ha un nome che ri­
corda quello del beotico Γέρης, che condusse genti beotiche a Teo 
(Strab. XIV 633; Paus. VII 3,6)15. Se si considerano gli elementi beo- 
tico-tessalici attribuiti alla dinastia dei Neleidi, si può forse intravedere 
nell’accostamento Geren / Geres un rapporto indiretto Nestore / 
Gei en16.

Ili Stefano di Bizanzio sotto la voce Πενθίλη afferma:
Πενθίλη, πόλις Λέσβου. . . .  από Πενθίλου

Pentito, per lo più ricordato come figlio di Oreste (Strab. XIII 582; 
Paus. III 2,1; V 4,3), è menzionato anche tra i discendenti di Neleo 
da Pausania (II 18,8) come padre di Boro e figlio di Periclimeno e 
da Ellanico (fr. 125) come figlio di Boro17. L’inserimento di un eroe 
eponimo di una città dell’isola di Lesbo nella discendenza di Neleo 
è un elemento abbastanza determinante per ipotizzare rapporti con 
Lesbo da parte della dinastia dei Neleidi, e quindi, anche da parte di 
Nestore.

L’appartenenza di Pentilo alla famiglia di Neleo mi sembra inol­
tre che assuma anche un significato maggiore se si considera un passo 
di Plutarco (Sep. Conv. 163 A—B), che, confrontato con un altro passo 
—\------------

13 Cfr. F. Cassola, La Ionia nel Mondo Miceneo, Napoli 1957 p. 93, il quale 
anzi afferma che l’epiteto γερή νιος è una prova del legame di Nestore con l’isola 
di Lesbo.

14 E. Meyer, Geschichte des Altertums III, Stuttgart 1954 p. 400 n. 4 ritiene, 
invece, che l’epiteto γερήνιος possa forse essere legati a Γερήν località dell’isola 
di Lesbo, ma non debba essere inserito nel quadro della dinastia dei Neleidi: γε ­
ρήνιος è anzi una prova del fatto che Nestore originariamente non era legato 
né con Neleo né con Pilo.

15 O. Gruppe, op. cit. I p. 293 n. 2; E. Meyer, op. cit. I li p. 400 n. 4; F. Cas­
sola, op. cit. p. 100.

16 Cfr. W. Leaf, op. cit. I p. 74, il quale ricorda che Stefano di Bisanzio men­
ziona un villaggio Γ έρην, il cui nome deriva da Γερήν, figlio di Poseidone, che 
può avere avuto un posto nella genealogia dei Neleidi.

17 Cfr. F. Cassola, op. cit. p. 91.
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dello stesso Plutarco (Soll. An. 984 E) attesta un sacrificio da parte 
dei Pentilidi in onore di Poseidone proprio presso il μεσόγειον έρμα 
dove sorgeva il villagio di Γέρην.

Constatata la scarsa veridicità attribuibile alla testimonianza di Esiodo 
ed ammessa l’ipotesi che γερήνιος possa denunciare un rapporto 
di Nestore con l’isola di Lesbo, risulta insostenibile che il termine 
ιππότα, a lui riferito sempre in unione con γερήνιος, gli sia attribuito 
per avere appreso presso i Gereni (παρ" ίπποδάμοισι Γερηνοΐς Hes. 
fr. 35,8) con notevoli risultati l’arte di guidare i cavalli, come è stato 
sostenuto da alcuni studiosi18. All’esigenza di trovare una diversa 
spiegazione si può fare fronte proponendo — mi sembra non in maniera 
avventata — che Nesore venga definito ιππότα per la sua parentela 
con Poseidone. Questa divinità, infatti, è più volte associata al cavallo, 
come mostrano anche gli epiteti ϊππιος, ίπποδρόμιος, ίπποκούριος 
e forse lo stesso ιππότα, se è corretta una integrazione effetuata 
in una iscrizione di Theia (IG XII 3, 1372), ad essa attribuiti19. Questa 
spiegazione, se è avvalorata da quanto precedentemente detto su γε­
ρήνιος, al tempo stesso avvalora la stessa spiegazione fornita per γε­
ρήνιος: non a caso, credo, questi due termini nei poemi omerici sono 
strettamente concatenati. A questo punto sarebbe interessante potere 
fare un discorso simile anche per Γερήνιος, οδρος "Αχαιών, tanto 
più che anche tra γερήνιος ed οδρος "Αχαιών è attestata la stessa 
concatenazione esistente tra γερήνιος ed ιππότα. In realtà Poseidone 
per la sua stessa natura divina ha in sé la prerogativa di custode. Ma 
da qui fino a potere affermare che Nestore abbia ricevuto la quali­
fica di οδρος "Αχαιών per la sua parentela con Poseidone il passo è 
molto lungo e non mi sembra che vi siano validi motivi che spingano 
a compierlo.

Giunto lo studio a tale fase, allo scopo di fornire un quadro 
il più possibile completo dell’epiteto γερήνιος ritengo necessario ri­
chiamare l’attenzione sull’antroponimo miceneo ke-re-no che è stato 
per l’appunto accostato all’omerico γερήνιος20.

La parola ke-re-no è attestata sicuramente come antroponimo 
una sola volta21 e precisamente a Pilo al rigo 6 della tavoletta Cn 599 
che riguarda una registrazione di bestiame. Il testo in cui è inserito

18 J. Schmidt in RE , XVII, 1 s. v. Nestor c. I l i ;  E. Delebecque, op. cit. pp. 
38—39; cfr. anche W. Whallon, The Homerie Epithets „YCS“ 17 (1961) p. 118, il 
quale tra l’altro afferma che il „Gerenio cavaliere“ deve avere provato una grande 
delusione quando riportò una sconfitta proprio nella corsa con i carri (Ψ638—642).

19 Cfr. E. Wust in RE, XXII, 1 s. v. Poseidon cc. 499—500 e H. Bulle in Ro­
scher Lex. I li, 2 s. v. Poseidon cc. 2824—2826.

20 O. Landau, Mykenisch-Griechische Personennamen, Göteborg 1958— pp. 
67, 221—222; P. Chantraine, Dici. Étym. s. v. γερήνιος; M. Ventris—J. Chadwick, 
Documents in Mycenaean Greek, 2 nd ed. by J. Chadwick, Cambridge 1973 p. 553.

21 ke-re-no è attestato anche in MY Au 102, 6, ma è incerto se in qualità 
di anrtoponimo. Infatti in questa tavoletta, che riguarda un elenco di persone, 
l’ideogramma VIR è seguito da un numero corrispondente al numero degli antro­
ponimi precedentemente citati in ciascun rigo, tranne ai righi 6 e 9, nei quali rispet­
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ke-re-no ha uno schema molto semplice: toponimo +  pa-ro seguito 
da antroponimo al dativo22 * ed eventuale antroponimo al genitivo 
riferito all’ideogramma. ke-re-no appartiene al gruppo degli antro­
ponimi preceduti da pa-ro.

Volendo chiarire l’effettivo rapporto esistente tra hom. γερήνιος 
e myc. ke-re-no, mi sembra che il discorso da fare possa essere il se­
guente. Tra le due forme non vi è nessun rapporto di dipendenza. 
Tutt’al più in base all’accostamento di ke-re-no a γερήνιος e quindi 
ad una plausibile interpretazione Gerenos23 dello stesso, si può ipo­
tizzare che ke-re-no così come γερήνιος sia una formazione derivata 
dal nome della città di Lesbo Γέρην.

Dalle considerazioni fatte sull’epiteto γερήνιος nasce, però, 
l’esigenza di trovare una giustificazione alla testimonianza esiodea. 
Probabilmente si può fornire una spiegazione dei due frammenti di 
Esiodo tenendo conto del disaccordo esistente tra gli antichi riguardo 
sia all’interpretazione di tale parola, sia alla localizzazione della Γέ- 
ρηνον esiodea. Si arriva così a concludere con il Leaf che l’epiteto 
γερήνιος era evidentemente talmente antico che il suo reale signifi­
cato era scomparso già in tempi preistorici24. Esiodo stesso, forse, 
non si rendeva bene conto di ciò che γερήνιος volesse indicare e, con­
fortato anche dal passo omerico Λ 690—693, ipotizzava quindi resi­
stenza di una città e di una popolazione presso cui Nestore sarebbe 
vissuto quando Eracle invase il regno di Pilo.
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tivamente ad un VIR 2 fa riscontro il solo ke-re-no e ad un VIR 3 il solo o-ri-ko. 
Tuttavia il Chadwick nella seconda edizione dei Documents p. 553) ha pro­
posto che VIR 2 possa essere un errore per VIR 1 oppure che il secondo antropo­
nimo sia stato omesso.

22 Per il nom. ne-ti-ja-no al posto del dat. ne-ti-ja-no-re cfr. P. Meriggi, Glos­
sario Miceneo (Minoico B) Torino 1955 p. 49 e M. Doria, Interpretazioni di Testi 
Micenei II Le iscrizioni della classe Cn di Pilo, Trieste 1958 p. 13.

83 M. Ventris—J. Chadwick, op. cit. p. 553.
24 W. Leaf, op. cit. I p. 74.


